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Vibrazioni:
disturbo alla persona
e danni alla struttura

Dott. Geol. Lando Umberto Pacini

libero professionista landopacini@gmail.com
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un danno alle strutture
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Type A: not fracturated or very solid and lightly fracturated rocks, concrete sand
Type B: solid soils and rocks with horizontal stratification
Type C: lowly solid soils and rocks with horizontal stratification 
Type D: soils and rocks with sloped stratification to potential instability
Type E: granular soils, sand and gravel without cohesion or saturated clays
Type F: landfill and antropic soils 
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DOBBIAMO DEFINIRE COME MISURARE GLI EVENTI
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IMPULSIVO = singolo evento o con tempo di ritorno molto lungo rispetto al tempo di durata dell’evento 

                                                      In pratica un tempo di ritorno n>>(5T
0
)
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● tipo deterministico (cioè definibile con espressioni matematiche) o di
● tipo aleatorio (e quindi dobbiamo trovare i termini statistici descrittivi)
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● Spostamento/Velocità/Accelerazione
● Numero eventi
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Segnali intermittenti od irregolari: si attivano sistemi di acq1uisizione automatici 

abbandonati in campo
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● A terra vicino alla sorgente
● Al piano basso
● Al piano più alto (o comunque nell’area di maggior risentimento)
● Dove si può
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22:00/6:00 notte

Per il danno alle strutture la giornata è unica ma i limiti cambiano se a terra o al piano

Se si ha un evento continuo (lungo termine) o intermittente a distanza (breve termine) 

I limiti sono di=erenti

Poi: edifici residenziali – industriali – altro (edifici storici)
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